Al Sig. Sindaco

Comune di ________________________
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE EFFETTUATA CONGIUNTAMENTE AD ATTIVITA’ DI TRATTENIMENTO E SVAGO (art. 8 c. 6 lettera a) legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38)

Il/La sottoscritto/a_______________________________________________ c.f.____________________________

nato/ a ____________________________________________ il _______________________ residente in ________________________________ Via_________________________________ n. civico ___________________________

recapito telefonico _____________________________________________

· in proprio

· in qualità di legale rappresentante della società ___________________________________ avente sede legale  in ___________________________________  Via_____________________________________ n. civico__________

P. IVA n. _____________________________________________

Premesso che intende effettuare la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, con carattere accessorio, non prevalente rispetto a quella di trattenimento e svago e congiuntamente a quest’ultima, in ______________________, Via ____________________________________________________________

SEGNALA 
Di iniziare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'art. 8 c.6 lettera a) della legge regionale 38/2006, congiuntamente all’attività di trattenimento e svago, che è prevalente.

Che l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di

chi usufruisce a pagamento dell’attività di trattenimento e svago;

/_/ dalla data di presentazione della presente segnalazione;

/_/ da data successiva alla presentazione della presente ________________________________
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 489 del codice penale;

D I C H I A R A
(barrare le voci che interessano)

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71, comma 1, 2, 3, 4, 5 D. Lgs. 59/2010, e dagli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S.
;

2. che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs 159/2011 e successive modificazioni;
3. di essere in possesso del/dei seguente/i requisiti professionali di cui all’art. 71 comma 6 D. Lgs 59/2010:

· aver frequentato con esito positivo il corso professionale per lo svolgimento dell’attività di somministrazione alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Piemonte o da altra Regione o dalle Province Autonome di Trento e Bolzano presso: (indicare ente) ______________________________________________ sede __________________________________ anno di conclusione_________________ oggetto del corso ____________________________________________________________;

· essere stato iscritto al Registro Esercenti il Commercio (REC) per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande (secondo quanto già previsto dalla legge n. 426/71 e dall’articolo 2 Legge 287/91 e non esserne stato cancellato per perdita dei requisiti soggettivi) tenuto dalla Camera di Commercio di ___________________, al n. _________________ in data ____________________;

· essere in possesso del seguente diploma (barrare la voce che interessa):

· diploma di istruzione professionale dei servizi di ristorazione;

· qualifica di formazione professionale regionale del comparto alberghiero;

· diploma di tecnico di istruzione professionale dei servizi alberghieri;

· diploma di laurea in tecnologie agroalimentari;

· diploma di laurea in tecnologie per la ristorazione;

· diploma di laurea in scienza dell’alimentazione;

· di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti: (specificare)
Scuola/Istituto/Ateneo ___________________________________________________

sede ____________________________________ anno di conclusione ____________ materie attinenti ________________________________________________________;

· aver esercitato l’attività di somministrazione per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, comprovata dall’inscrizione all’INPS, in qualità di:

imprenditore individuale
dal _____________________ al __________________________ e con iscrizione al Registro Imprese _________________________________ CCIAA di ____________________________ n. R.E.A. _______________________;

dipendente qualificato addetto alla somministrazione, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________________ al ________________, presso l’impresa/società__________________, sede ______________________;

socio prestatore d’opera, addetto alla somministrazione, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___________________ al ________________, presso l’impresa/società__________________, sede ______________________;

coadiutore familiare (coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore): regolarmente iscritto all’INPS, dal ______________ al ____________, presso l’impresa/società_____________________, sede _______________;

Nel caso di società o ditta individuale non in possesso dei requisiti professionali:

 che i requisiti professionali (di cui agli artt. 5 e 27 della L.R. 38/2006) sopra indicati sono posseduti dal  Sig. ______________________________________________ nato a ___________________________ il ___________________ residente in _____________________________ Via _____________________________________ n._______ 

4. di avere la disponibilità dei locali a titolo di:

· proprietà;

· contratto di locazione con il sig. _____________________________________ nato a ___________________________ il _____________________________ residente in __________________________________n. civico__________________;

· altro (specificare) _________________________________

5. che la superficie del locale destinata alla somministrazione è di mq. ____________________;

6. che l’attività sarà esercitata nel seguente orario di apertura: _________________________________________________________________________________________________
7. che il giorno di chiusura (facoltativa) settimanale è: _______________________________________;
8. che il periodo di chiusura per ferie è: ____________________________________________________;
9. di rispettare le norme, prescrizioni ed autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica ed igienico-sanitaria, nonché le norme di sicurezza e di prevenzione incendi e le disposizioni sulla sorvegliabilità dei locali.

10. che la superficie complessiva a disposizione (esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi)è pari a mq.  __________________;

11. che almeno tre quarti della superficie complessiva suddetta (pari a mq. _________________) sono utilizzati per lo svolgimento dell’attività di trattenimento e svago;
12. che la superficie destinata alla somministrazione è di mq. __________________;

13. che l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di chi usufruisce a pagamento dell’attività di trattenimento e svago;
14. di essere titolare di licenza rilasciata in data  __________________________ n. __________________ per la gestione di: 

· sala giochi

· trattenimenti danzanti

· spettacoli di arte varia

· sala bingo

qualora il dichiarante sia cittadino straniero extracomunitario:
  di essere in possesso di regolare permesso di soggiorno in corso di validità

Al fine di contribuire ad un immediato riscontro, allega:
a) copia del documento di identità del richiedente;

b) copia del permesso di soggiorno di cittadino straniero extracomunitario.

c) dichiarazione attestante il possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 cc. 1, 2, 3, 4 e 5 del 

D. Lgs. 59/2010 e l’inesistenza di cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni, con relative copie del documento di identità in corso di validità, da compilare da parte di: - altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (S.n.c.: tutti i soci; S.a.s.: soci accomandatari; S.p.A. ed S.r.l.: rappresentante legale e componenti l’organo di amministrazione)
_______________________________________
                                            data      





Firma del richiedente 
Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 cc. 1, 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. 59/2010 e che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs 159/2011 e successive modificazioni
- altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (S.n.c.: tutti i soci; S.a.s.: soci accomandatari;

S.p.A. ed S.r.l.: rappresentante legale e componenti l’organo di amministrazione);
Cognome _____________________________________________ Nome ___________________________

Sesso: M / F C.F. _________________________________Data di nascita _______________________

Luogo di nascita _______________________________________________________ (Prov. di ____ )

Stato__________________________________ Cittadinanza ______________________________________

Residenza ___________________________________________________________ (Prov. di _____)

Via __________________________________________________ n. _________________ CAP ______
DICHIARA

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs 159/2011 e successive modificazioni;
- di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui all’art. 71 cc. 1, 2, 3, 4 e 5 del D. Lvo 59/2010;
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dagli artt. 483 e 489 del C.P.
Data _______________________Firma leggibile _______________________________________

Allega documento d’identità del firmatario


Cognome _____________________________________________ Nome ___________________________

Sesso: M / F C.F. _________________________________Data di nascita _______________________

Luogo di nascita _______________________________________________________ (Prov. di ____ )

Stato__________________________________ Cittadinanza ______________________________________

Residenza ___________________________________________________________ (Prov. di _____)

Via __________________________________________________ n. _________________ CAP ______
DICHIARA

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs 159/2011 e successive modificazioni;
- di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui all’art. 71 cc. 1, 2, 3, 4 e 5 del D. Lvo 59/2010;
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dagli artt. 483 e 489 del C.P.
Data _______________________Firma leggibile _______________________________________

Allega documento d’identità del firmatario
��
	 Art. 71, comma ,1, 2, 3, 4 e 5 D. Lgs. 59/2010: (Requisiti di accesso e di esercizio delle attivita' commerciali)


	1. Non possono esercitare l'attivita' commerciale di' vendita e di somministrazione: 


	a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;


	b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;


	c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;


	d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanita' pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;


	e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o piu' condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attivita', per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;


	f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;


	2. Non possono esercitare l'attivita' di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralita' pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi.


	3. Il divieto di esercizio dell'attivita', ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 4. Il divieto di' esercizio dell'attivita' non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.


	5. In caso di  societa', associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attivita' commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.


	Art. 11 Tulps: Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:


	1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;


	2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.


	Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.


	Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.


	Art. 92 Tulps: Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti..





